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Passa da scuola
il riscatto

contro la mafia

«N
ON MI meraviglia
che i cittadini siano
stati costretti a segna-

lare i disagi della palestra della
scuola Busoni al sindaco di Empo-
li, senza però ricevere alcuna ri-
sposta». Cosi interviene il consi-
gliere comunale del Pdl Alessan-
dro Borgherini, dopo aver appre-
so da «La Nazione» le notizie de-
gli ennesimi problemi riguardan-
ti strutture del Comune e di stret-
ta competenza dell’amministra-
zione. Le infiltrazioni d’acqua
nella palestra, a quanto si appren-
de dalla denuncia dei cittadini,
non sarebbero una novità, ma co-
munque sono state segnalate di-
rettamente al sindaco in più occa-
sioni e anche prima dell’inizio
delle vacanze natalizie.

«IN UNA SITUAZIONE nor-
male — osserva Borgherini — si
sarebbe provveduto a fare dei ri-

lievi durante questo periodo e si
sarebbe predisposto un interven-
to d’urgenza quantomeno per
non far piovere in testa agli utent
programmando nel tempo degli
opportuni interventi
strutturali. Su viale
Boccaccio, come sul-
la scuola di via Val-
gardena, si nota e si
fa notare ai cittadini
che questa ammini-
strazione si contrad-
distingue per non
ascoltare le segnalazioni dei citta-
dini tradotte in atti ufficiali in
consiglio comunale, dando rispo-
ste “evasive” alle domande poste
con puntuale cipiglio dai banchi
dell’opposizione; ma neppure i
cittadini e le lettere inviate diret-
tamente all’amministrazione e al
sindaco sono prese in considera-
zione. Si continua soltanto a ripe-

tere che va tutto bene e che è tut-
to a posto».

IL CONSIGLIERE comunale
del Pdl annuncia una interroga-

zione in consiglio co-
munale sull’argo-
mento. «Intendo co-
munque continuare
a portare in consiglio
i disagi dei cittadini
— conclude Borghe-
rini — chiedendo in
particolare come mai

l’amministrazione non sia inter-
venuta al momento stesso della se-
gnalazione dei cittadini, quando
si possa prevedere un pronto in-
tervento e una valutazione dei
danni e se la struttura sia idonea e
in piena sicurezza per ospitare le
attività degli studenti al rientro
delle ferie, nonché degli altri uten-
ti per le attività pomeridiane».

di ANDREA CIAPPI

L
A CAROVANA Antima-
fia, a dicembre, è passata an-
che da Empoli. E ha valoriz-
zato il grande lavoro dei tan-

ti giovani empolesi impegnati, la
scorsa estate, nelle coltivazioni dei
campi confiscati ai boss in Sicilia.
Ebbene: un incoraggiamento a que-
sti giovani per continuare sulla linea
tracciata arriva direttamente dal co-
ordinatore di Avviso Pubblico, Pier-
paolo Romani, intervenuto anche al-
la tappa della “Carovana” a Ro-
ma. Avviso Pubblico è associazione
di enti di contrasto alle mafie, presie-
duta dal sindaco di Certaldo An-
drea Campinoti. Ecco il messaggio
di Romani ai nostri giovani: “Il la-
voro, insieme all’educazione, costitu-
isce un caposaldo per un’azione che
si propone di liberare l’Italia dalla
presenza delle mafie. E’ il fonda-
mento della nostra Repubblica. Cre-
do sia importante ricordare che le
mafie hanno ucciso imprenditori,
sindacalisti e lavoratori”. “La spe-
ranza di riscatto e di liberazione dal-
le mafie - prosegue Romani - passa
anche attraverso la scuola. Parlan-
do di lavoro e di illegalità diffusa,
dobbiamo pensare anche al Nord
Italia a quanti immigrati clandesti-

ni hanno costruito e stanno costruen-
do palazzi, strade, ospedali, grandi
opere, lavorando in nero. A quanti
prodotti di marca e contraffatti ven-
gono realizzati da persone rese schia-
ve. Oggi, dobbiamo avere il coraggio
di ammettere che una quota del mer-
cato del lavoro italiano non è solo ir-
regolare ma anche schiavistica.
Una possibilità di riscatto concreta
nel Mezzogiorno è l’uso sociale dei
beni confiscati ai mafiosi e la nascita
delle cooperative di Libera Terra
che ha permesso a decine di giovani
di poter svolgere un lavoro vero, di
non emigrare dalla loro regione, di
testimoniare concretamente che è pos-
sibile liberarsi dal giogo mafioso”. E
i ragazzi empolesi hanno collabora-
to in maniera attiva a questo riscat-
to.

L A P O L E M I C A

«Perché l’amministrazione
non ascolta mai i cittadini?»

Borgherini (Pdl) e il caso della palestra allagata

«BUSONI»
«Si doveva fare

almeno un
intervento
tampone»

LA BEFANA DEI POMPIERI

AVVISO PUBBLICO Il
coordinatore Pierpaolo Romani

BUONGIORNO EMPOLI

PALESTRA
«BUSONI -
VANGHET-
TI» Le
infiltrazioni
d’acqua che
impregnano
una delle travi
del soffitto e
allagano il
pavimento

TANTISSIMI bambini con i loro genitori hanno atteso alla sede
del distaccamento dei vigili del fuoco del Terrafino, l’arrivo della
Befana a cavallo della scopa. Tutti col naso puntato in cielo, finché
la vecchietta è «volata» sul piazzale, portando calze piene di dolci.
Una tradizione che piace, grazie all’abilità di un vigile del fuoco
che si lancia dal «castello» imbracato e sorretto da una carrucola.

DOPO CIRCA cinque anni, pa-
dre Felix Morras lascia la parroc-
chia di San Michele a Pontorme
per ritornare in Tanzania, dove è
stato missionario per diversi anni.
La notizia ha lasciato di stucco i
parrocchiani che hanno amato il
sacerdote per la sua prodigalità
verso gli altri e soprattutto per
aver creato un oratorio per i bam-
bini per le loro attività ludiche. Di
tanto in tanto, in questi anni, tor-
nava in Tanzania per dare una ma-
no ai suoi collaboratori nell’assi-
stenza ai poveri e derelitti di quel-
la nazione.

AL SUO POSTO subentrerà
don Donato della Parrocchia di
Santa Maria di Empoli; già nelle
prossime ore si metterà al lavoro
per il bene della parrocchia. Molti
parrocchiani di Pontorme spera-
no che questo parroco continui
l’attività del suo predecessore e rie-
sca ad essere carismatico come lui,
e che la parrocchia sia sempre pie-
na di fedeli.

CHIESA
Don FelixMorras
lascia Pontorme

e torna in Tanzania


